
IN ITALIA 
M Questo il testo integrale 
della legge, di recente appro
vazione da parte del Parla
mento e di prossima pubbli
cazione sulla Gazzella Uffi
ciale, dal'titolo: •Disciplina 
dei licenziamenti individua
li». 

Articolo 1 
(Reintegrazione) . . 

1.1 primi- due commi del
l'articolo 18 della legge 20 
maggio 1970, n. 300, sono 
sostituiti dai seguenti: 

•Fermo restando l'esperi-
biliti delle procedure previ
ste dall'articolo 7 della legge 
15 luglio 1966. n. 604, il giu
dice con la sentenza con cui 
dichiara ini-llicace il licenzia
mento ai sensi dell'articolo 2 
della predetta legge o annul
la il licenziamento intimato 
senza giusta causa o giustifi
cato motivo, ovvero ne di
chiara la nullità a norma del
la legge stessa, ordina al da
tore di lavoro, imprenditore e 
non imprenditore, che in cia
scuna sede, stabilimento, fi
liale, ufficio o reparto auto
nomo nel quale ha avuto 
luogo il licenziamento occu
pa alle sue dipendenze più 
di quindici prestatori di lavo
ro o prù di cinque se trattasi 
di imprenditore agricolo, di 
reintegrare il lavoratore nel 
postoci la/oro. Tali disposi
zioni si applicano altresì ai 
datori di lavoro, imprenditori 
e non imprenditori, che nel
l'ambito de Ilo stessocomune 
occupano più di quindici di
pendenti ed alle imprese 
agricole che nel medesimo 
ambito territoriale occupano 
più di cinque dipendenti, an
che se ciascuna unita pro
duttiva, singolarmente consi
derata, non raggiunge tali li
miti, e in ogni coso al datore 
di lavoro, imprenditore e non 
imprenditore, che occupa al
le sue dipendenze più di ses
santa prestatori di lavoro. 

Ai fini del computo del nu
mero dei prestatori di lavoro 
di cui al primo comma si tie
ne conto anche dei lavoratori 
assunti con contratto di for
mazione e lavoro, del lavora
tori assumi con contratto a 
tempo Indeterminato parzia
le, per la quota di orario ef
fettivamente svolto, tenendo 
conto, a tale proposito, che il 
computo delle unità lavorati
ve la riferimento all'orario 
previsto dalla contrattazione^ 
collettiva del settore,. Non si** 
computano il coniuge èTpa?" 
renti del datore di lavoro en
tro il secondo grado in linea 
diretta e in linea collaterale. 

Il computo dei limiti occu
pazionali di cui al secondo 
comma non incide su norme 
o istituti che prevedono age
volazioni finanziarie o credi
tizie. 

Il giudice con la sentenza 
di cui al pnmo comma con
danna il datore di lavoro al ri
sarcimento del danno subito 
dal lavoratore per il licenzia
mento di cui sia stata accer
tata l'inefficacia o l'invalidità 
stabilendo un'indennità 
commisurila alla retribuzio
ne globale di fatto dal giorno 
del licenziamento sino a 
quello dell'effettiva reintegra
zione e el versamento dei 
contributi assistenziali e pre
videnziali dal momento del 
licenziamento al momento 
dell'effettiva reintegrazione; 
in ogni caso la misura del ri
sarcimento non potrà essere 
inferiore a cinque mensilità 
di retribuzione globale di fat
to. 

Fermo restando II diritto al 
risarcimento del danno cosi 
com'è previsto al quarto 
comma, al prestatore di lavo
ro è data l.i facoltà di chiede
re al datore di lavoro in sosti
tuzione della reintegrazione 
nel posto di lavoro, un'in
dennità piiri a quindici men
silità di retribuzione globale 
di fatto. Qualora il lavoratore 
entro trenta giorni dal ricevi
mento dell'invito del datore 
di lavoro non abbia ripreso 
servizio, né abbia richiesto 
entro trema giorni dalla co
municazione del deposito 
della sentenza il pagamento 
dell'indennità di cui al pre
sente comma, il rapporto di 
lavoro si intende risolto allo 
spirare dei termini predetti». 

Articolo^ 
(RlaMunzIone o risarci
mento del danno) 

.1.1 datori di lavoro privati, 
imprenditori non agricoli e 
non imprenditori, e gli enti 
pubblici di cui all'articolo I 
della legge 15 luglio 1966. n. 
604, che occupano alle loro 
dipendenze fino a quindici 

M Della legge sui licenzia
menti individuali, della quale si 
pubblica l'intero testo per dare 
ai lavoratori diretta consapevo
lezza dei propri diritti, è utile 
mettere a fuoco alcuni punti ev 
senziali 
A) Ambito di applicazione - // 
licenziamento ingiustificato, 
per difetto di giusta causa o di 
giustificato motivo, ha diverse 
sanzioni, come si dirà al punto 
C). a seconda che si tratti: 
f) di privati datori di lavoro, 
anche non imprenditori, che 
occupano più di quindici di
pendenti o in una medesima 
sede di attivilo (produttivo o 
commerciale), o in sedi di atti
vila diverse comprese, però, in 
un medesimo Comune: ipotesi 
alle quali va equiparala quella 
dei datori di lavoro che abbia
no più dì sessanta dipendenti, 
anche se occupati in sedi di atti
vità situale In diversi comuni. 
Rientrano nel medesimo grup

po le imprese agricole che occu
pano più di cinque lavoratori, 
singolarmente o nello Steno 
ambito territoriale (art I), 
2") di privati datori di lavoro 
anche non imprenditori, cui io-
no assimilati gli enti pubblici 
economici, che occupano sino 
a quindici dipendenti Dello 
stesso gruppo fanno, inoltre, 
parte, gli imprenditori per le se
di di attività cui sono adibiti si
no a quindici dipendenti, an
ale se complessivamente l'im
presa ne occupa più di quindici 
sino ai sessanta, egli Imprendi
tori agricoli quando i lavoratori 
occupali non superano i cinque 
(art. 2). 

Il che significa, in sintesi, che 
quando il datore di lavoro ha 
più di sessanla dipendenti si ha 
riguardo all'impresa nel suo in
sieme: se ne ha meno di sessan
ta, si ha riguardo al numero dei 
lavoratori occupali nelle singo
le unità produttive. 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
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I licenziamenti individuali 
Un flash sulle nuove nonne 

OUOUBLMO SIMOMESCHI 

3f) Altro dato nuovo e quello 
costituito dalla estensione (sta
bilita sia dall'art. I che dall'art. 
2) della tutela per i licenzia-
memi ingiustificati ai datori di 
lavoro non imprenditori. Con 

la sola eccezione dei partiti", sin
dacai, e datori di lavoro che 
svolgono attuila di carattere 
culturale, di istruzione ovvero 
di religione e tti cullo in altri 
termini, InquaJlcasi, comean-

che nel lavoro domestico, ti li
cenziamento resta libero, dato 
il carattere strettamente fiducia
rio del rapporto (art 4) 
B) Il computo del I* ."oratori -
Altro snodo essenziale della 

nuova le%ge è quello relativo ai 
criteri da seguire per stabilire se 
la "soglia- dei quindici dipen
denti sia stata o non superata. 
Si computano, oltre ai contratti 
di lavoro a tempo indetermina
to, a quelli a tempo determina
to, a tempo parziale e di lavoro 
a domicilio, anche ì contratti di 
formazione e lavoro r^iuno. 
dunque, tuttora esclusi i soli 
contralti di apprendistato (art 

» I. comma 2) 
C) Il sistema delle sanzioni - Si 

• giunge cast al sistema delle san
zioni: bisogna distinguere (per 
questo deve dirsi che, per la pic
cola impresa, si è adottata una 
tutela differenziala che peraltro 
pnma non c'era): In tutti i casi 
di cui ali» lettera A, n ì, il lavo
ratore licenziato senza giusta 
causa o senza giustificato moti
vo o per motivi di discrimina
zione, ha diritto alla reintegra 
nel posto di lavoro (e, in difet
to, al pagamento delle retribu
zioni, come se lavorasse), oltre 

al risalimento del danno In 
tutti i casi di cui alla lettera A, 
n 2 il datore di lavoro e non di 
meno obbligato alla riassun
zione 770, m alternativa, può 
ad essa sostituire il pagamento 
di L 70 indennità die va c'a un 
minino di due mensilità e mez
zo i, un massimo di sei, i» che 
può «ssere maggiorata, sino a 
diec o a quattordici mensilità, 
per i tavoraton che abitano 
un 'anzianità rispettivamente 
sup: riore ai dieci o ai ven 'i an
ni. 
D) LÌ motivazione del Icen-
ziar-iento - Infine, ma d' pri
missimo significato, èl'obliligo, 
stat.Lto per tutti i datori di la
voro, di comunicare per iscritto 
il Ikimziamento e di indicarne i 
molivi al prestatore di lavoro, 
enfio sette giorni dalla richie
sta: pena l'inefficacia del licen
ziarmi to stesso, con le diixrse 
sanzioni precedentemente indi
cate in relazione al nume-o di 
lavoratori occupati. 

lavoratori e i datori di lavoro 
imprenditori agricoli che oc
cupano alle loro dipendenze 
fino a cinque lavoratori com
putati con il criterio di cui al
l'articolo 18 della legge 20 
maggio 1970, n. 300, come 
modificato dalla'articolo 1 
della presente legge 15 luglio 
1966, n. 604, cosi come mo
dificata dalla presente legge. 
Sono altresì soggetti all'ap
plicazione di dette disposi
zioni i datori di lavoro che 
occupano fino a sessanta di

pendenti qualora non sia ap
plicabile il disposto dell'arti
colo 18 della legge 20 mag
gio 1970, n. 300, come modi
ficato dall'articolo 1 della 
presente legge. 

2. L'articolo 2 della legge 
15 luglio 1966, n 604, è sosti
tuito dal seguente: 

«Art. 2-1.11 datore di lavo
ro, imprenditore o non im
prenditore, deve comunicare 
per iscritto il licenziamento 
al prestatore del lavoro. 

2. 11 prestatore di lavoro 

può chiedere, entro quindici 
giorni dalla comunicazione i 
motivi che hanno determina-. 
to il recesso: in tal caso il da
tore di lavoro deve, nei sette 
giorni dalla richiesta, comu
nicarli per iscritto. 

3. II licenziamento intima
to senza l'osservanza delle 
disposizioni di cui ai commi 
1 e 2 è inefficace. 

4. Le disposizioni di cui al 
comma 1 e di cui all'articolo 
9 si applicano ai dirigenti. 

3. L'articolo 8 della legge 
15 luglio 1966, 1.604, è sosti
tuito dal seguente: 

«Art. 8 - 1 . Quando risulti 
accertato che non ricorrono 
gli estremi del licenziamento 
per giusta causa o giustifica
to motivo, il datore di lavoro 
è tenuto a riassumere il pre
statore di lavoro entro il ter
mine di tre giorni o. m man
canza, a risiiicime il danno 
versandogli un'indennità di 
importo compreso tra un mi

nimo di 2,5 e un massimo di 
6 mensilità dell'ultima retri
buzione globale-di f'ino, avu
to riguardo al numeio dei di
pendenti occupati, alle di
mensioni dell'impresta, al
l'anzianità di servizio elei pre
statore di lavoro, al compor
tamento e alle condizioni 
delle parti. La misura massi
ma della predetti indennità 
può essere maggiolata a 10 
mensilità per 11 predatore di 
lavoro con anzianità superio

re ai dieci anni e fino a 14 
mensilità per il prestatore di 
lavoro con anzianità superio
re ai venti anni, se dipendenti 
da datore di lavoro che occu
pa più di quindici prestatori 
di lavoro». 

Articolo 3 
(Licenziamento 
discriminatorio) 

1. Il licenziamento deter
minato da ragioni discrimi
natorie ai sensi dell'articolo 4 

della legge 15 luglio 1966, n. 
604, e dell'articolo 15 della 
legtf* 20 maggio 1970, n. 
300. come modificato dal
l'articolo 13 della legge 9 di
cembre 1977, n 903. è nullo 
indi|>eidentemente dalla 
motivazione addotta e corh-
por ì, quale che sia il nume
ro dei dipendenti occupati 
dal datore di lavoro, le con
seguenze previste dall'artico
lo 18 <lella legge 20 maggio 
197r\ ti. 300, come modifica-
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Evoluzione 
dinamica. 

La tecnologia Opel ha sviluppato una formi la 
avveniristica per esprimere la gioia di guidai e: 
la nuova Kadett 1.4. Valutate il consumo me-
dio di soli 5 litri per 100 km a 90 all'ora e coiv i- , 
derate la potenza del suo nuovo motore 1A 
che le permette di passare da 0 a 100 in soli 13 
secondi. Kadett esprime una piacevole sensa
zione di benessere di guida e risolve in modo-
clastico qualunque problema di traffico. Par
tendo anche da zero: i Concessionari Opel of
frono infatti sulla nuova Kadett un ecceziona
le finanziamento in beri 30 mesi senza inte
ressi. L'occasione è unica perché l'offerta e 
F I N A N Z I A M E N T O 

TASSO ZERO 
T R E N T A M E S I 
S E N Z A I N T E R E S S I 

•:•»:•:•:•:•:•:•:•:••:' 

ESEMPIO 
PREZZO 13.466.003' 
QUOTA CONTANTI 4.713.000 
IMPORTO DA RATEIZZARE 8.753.000 
RATA MENSILE X 30 291.800 
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valida anche per la versione Station Wapm 
Diesel e Turbodiesel Intercooler. In alternati
va, la nuovissima Kadett Life da lire 1S.S43.00C 
IVA inclusa, in versione 4 e 5 porte equipai;-
giata di serie con proiettori fendinebbia inte
grati, vetri azzurrati, alzacristalli elettrici 
anteriori o tetto apribile, cerchi sportivi ed 
autoradio mangianastri stereo a 4 altoparlan
ti. Nuova Kadett 1.4. L'evoluzione dinamk a. 
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to dalla presente legge. Tali 
disposizioni si applicano an
che ai dingenti. 

Articolo 4 
(Area di non 
applicazione) 

1 Fermo restando quanto 
previsto dall'articolo 3, le di
sposizioni degli articoli 1 e 2 
non trovano applicazione 
nei. rapporti disciplinari della 
legge 2 aprile 1958, n. 339. La 
disciplina di cui all'articolo 
18 della legge 20 maggio 
1970, n. 300, come modifica
to dall'articolo 1 della pre
sente legge non trova appli
cazione nei confronti dei da
tori di lavoro non imprendi
tori che svolgono senza fini 
di lucro attività di natura poli
tica, sindacale, culturale, di 
istruzione ovvero di religione 
odi culto. 

2. Le disposizioni di cui al
l'articolo 18 della legge 20 
maggio 1970, n. 300, come 
modificato dall'articolo 1 
della presente legge, e del
l'articolo 2 non si applicano 
nei confronti dei prestatori di 
lavoro ultrasessantenni in 
possesso dei requisiti pensio
nistici, sempre che non ab
biano optato per la prosecu
zione del rapporto di lavoro 
ai sensi dell'articolo 6 del de
creto-legge 22 dicembre 
1981. n. 791, convertito con 
modificazioni della legge 26 
febbraio 1982, n. 54. Sono 
fatte salve le disposizioni del
l'articolo 3 della presente 
legge e dell'articolo 9 della 
legge 15 luglio 1966, n. 604. 

Articolo 5 
(Tentativo obbligatorio 
di conciliazione 
arbitrato e spese 
processuali) 

1. La domanda in giudizio 
di cui all'articolo 2 della pre
sente legge non pud essere 
proposta se non è preceduta 
dalla richiesta di conciliazio
ne avanzata secondo le pro
cedure previste dai contratti 
e accordi collettivi di lavoro, 
ovvero dagli articoli 410 e 
411 del codice di procedura 
civile. 

2. L'improcedibilita della 
domanda è rilevabile anche 
d'ufficio nella prima udienza 
di discussione. 

3. Ove il giudice rilevi l'im
procedibilita della domanda 
del comma~2 sospende il giu
dizio e fissa nelle parti un ter
mine perentorio non supe
riore a sessanta giorni per la 
proposizione dell.i richiesta 
del tentativo di conciliazio
ne. 

4. !1 processo deve essere 
riassunto a cura di una delle 
parti nel termine perentorio 
di centottanta giorni, che de
cotte dilla cessazione della 
causa di sospensione. 

5. La comunicazione al 
datore di lavoro della richie
sta di espletamento della 
procedura obbligatoria di 
conciliazione avvenuta nel 
termine di cui all'articolo 6 
della legge 15 luglio 1966. n. 
604, impedisce la decadenza 
sancita nella medissima nor
ma. 

6. Ove il tentativo di conci
liazione fallisca, ciascuna 
delle parti entro il termine di 
venti giorni può promuovere, 
anche attraverso l'associa-

- zione sindacale a cui è iscrit
to o conferisca mandato, il 
deferimento della controver
sia al collegio di arbitrato 
previsto dal contratto colletti
vo nazionale di lavoro appli
cabile o, in mancanza, a un 
collegio composto da un 
rappresentante scelto da cia
scuna parte e da un presi
dente scelto di comune ac
cordo o, in difetto, dal diret
tore dell'Uffcio provinciale 
del lavoro e della massima 
occupazione. Il collegio si 
pronuncia entro trenta giorni 
e la sua decisione acquista 
efficacia di titolo esecutivo 
osservate le disposizioni del
l'articolo 411 del codice di 
procedura civile. 

7. Il comportamento com
plessivo delle parti viene va
lutato dal giudice per l'appli
cazione degli articoli 91, 92, 
96 del codice di procedura 
civile. 

Articolo 6 • -
(Abrogazioni) 

1. Nel primo comma del
l'articolo 35 della legge 20 
maggio 1970, n. 300, sono 
soppresse le parole «dell'arti
colo 18 e» 

2. Il pnmo comma dell'ar
ticolo 11 della legge 15 luglio 
1966, n. 604. è abrogato. 

8 l'Unità 
Lunedi 
14 maggio 1990 
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